




Fiore di Primavera è un cortometraggio intenso e perturbante, liberamente ispirato al musical Notre Dame de Paris e all’archetipo di un
amore molteplice e malsano proiettato sulla figura di Esmeralda. Ambientato nella stagione della rinascita, dove bellezza e desiderio si
intrecciano con ossessioni e tormenti. Margherita, un'adolescente segnata dal dolore, sboccia in una primavera che risveglia non solo la
natura, ma anche oscure passioni: l'amore silenzioso di un amico, la gelosia di un padre distrutto e l'insistenza di uno sguardo sinistro.

In un mondo in fiore, le ombre riaffiorano: la crescita di Margherita diventa la scintilla di una violenza inarrestabile, 
dove l'innocenza non trova più spazio per difendersi.





MARGHERITA

PADRE



FRANCESCO

RUBEN

Innammorato come Romeo ma vigliacco come Febo, Francesco si invaghisce di Margherita
nel suo nuovo aspetto desiderando per la prima volta di possederla

Deviato e repellente, in Ruben è nata un ossessione nei confronti di Margherita quando
questa gli ha mostrato quanto additiva sia la gentilezza



Risveglia innocente il
desiderio di chi la

conosce

Ama
incodizionatamente e

con coraggio

Venuta fuori da un
infanzia difficile con

grazia e dolcezza

Timida e riservata,
evita le attenzioni ma
si preoccupa di chi le

sta a cuore

Anima delicato
schiacciato da

tensioni familiari e
sentimentali



Distrutto dalla perdita della moglie,
morta in un incendio. Incline all’alcol,

è incapace di superare il passato e
perdonarsi

La gelosia nel vedere la propria figlia
venire corteggiata da un altro uomo
trasforma l’affeto in una furia cieca

Uomo di fede consumato dal desiderio. La
castità in cui si è recluso è ora una prigione
che lo porterà alla follia, per colpa di una

fiamma che non riesce a dominare



Impulsivo,
innamorato, poetico

Bello, arrogante,
vigliacco



Figura solitaria ed emarginata, comunica poco
ma osserva molto, spinto da una forte

ossessione. Capace di atti estremi per le sue
convinzioni.

Uomo ingenuo, dal temperamento infantile, si
muove nel mondo con innocenza e spontaneità.

Ama ciò che è morbido, vivo e gentile, ma la sua
ingenuità lo porta spesso a fraintendere le

situazioni, con esiti drammatici.

Ragazzo eccentrico e inquietante, dall’aspetto
strano e movenze innaturali, spesso goffo e

invadente, spinto dal desiderio di attenzione e
accettazione, inquietante ma non realmente

malvagio.



ARGINE CAMPI STRADA

Centro Giano Centro Giano Anzio



TEATRO CASA MARGHERITABAR

AnzioTeatro 7off, TufelloThe Cineclub, Quartiere Appio Latino



ATMOSFERA
POETICO E TEATRALE

FIABESCO

MELODRAMMATICO

PSICOLOGICO E
PERTURBANTE

DECADENTE

TRAGICO

INTENSO
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